




3la parola al sindaco

Carissimi, si avvicinano le prossime consultazioni europee 
e le elezioni amministrative di fine maggio con cui termi-

na il mio attuale mandato di Sindaco. Era il 26 Maggio 2014 
quando sono stato proclamato Sindaco e si è aperta una parte 
importante della mia vita.
Credo che la politica sia essenzialmente un servizio alla collet-
tività, disinteressato, totalizzante ma temporaneo. 
Con la Giunta e i Consiglieri da subito ci siamo messi a dispo-
sizione della Comunità senza riserve, stimolando la partecipa-
zione di tutti attraverso un ampio, costante coinvolgimento. 
Stare tra la gente, con le persone, ascoltarne la voce, le esi-
genze, le problematiche e le proposte, fare tesoro dei sugge-
rimenti e delle critiche, valorizzare le capacità e l’entusiasmo 
della nostra Comunità nel solco delle tradizioni, che per noi 
sono sinonimo di buon governo, in continuità con i valori mes-
si in pratica dalle precedenti amministrazioni, sono state que-
ste le nostre “linee guida”.
Ritengo che gli obiettivi che ci eravamo dati siano stati rispet-
tati: la partecipazione, il mantenimento della qualità dei ser-
vizi, le politiche a sostegno delle famiglie, dell’infanzia, degli 
anziani, dei più deboli sono stati il nostro principale impegno. 
Come lo sono stati la valorizzazione dell’identità territoriale, 
della storia del Paese e la memoria della lotta di Liberazione 
come dovere morale, per ricordare donne e uomini che sep-
pero scegliere tra dittatura e democrazia, per dare a tutti noi 
la possibilità di esprimere le nostre volontà decidendo libe-
ramente chi debba rappresentarci nelle sedi amministrative. 
Le testimonianze, che ho ricevuto, mi fanno pensare che la via 
percorsa sia stata quella giusta.
In questi anni ho avuto occasione di incontrare molte persone 
e mi sono reso conto che è difficile riuscire a rispondere in 
modo efficace e puntuale alle diverse richieste. Il dramma di 
tante, troppo famiglie alle prese con le difficoltà causate dalla 
crisi, è stato presente quasi quotidianamente e si è purtroppo 
scontrato con l’impossibilità per l’amministrazione comunale 
di intervenire efficacemente in loro aiuto.
Lavoro e abitazione sono i problemi principali a cui il più del-
le volte non si riesce a dare una efficace risposta. Spesso mi 
sono sentito deluso e scoraggiato di fronte all’impossibilità di 
poter intervenire.
Questa esperienza mi ha permesso di comprendere l’impor-
tanza della politica intesa come servizio per un territorio e 
una popolazione: chi si mette in politica deve aver chiaro che 
il proprio interesse personale viene dopo il bene della mag-
gioranza democraticamente intesa.
Il fare politica è una missione e, aggiungo, anche un sacrificio 
personale, per un doveroso senso del bene comune, più alto 

e nobile. Mettersi a disposizione della propria Comunità e a 
servizio dei propri cittadini significa saper prendere posizione 
senza essere invadenti e arroganti, significa informarsi e cono-
scere le normative per affrontare con preparazione e rispetto 
le situazioni. Rappresentare una Comunità significa essere de-
gni di fare asta al tricolore, significa fare un passo indietro, si-
gnifica affrontare con costanza e coraggio, con lealtà e onestà 
i problemi e risolverli senza farsene vanto e senza utilizzare i 
successi con clamore e altezzosità, perché risolvere i problemi 
fa semplicemente parte del mandato che si è assunto. 
In genere questo è il momento in cui si cerca di stendere un 
bilancio di quanto realizzato, ma si corre il rischio di eviden-
ziare soltanto gli aspetti positivi, trascurando o minimizzando 
quelli negativi. È difficile essere obiettivi, specialmente con se 
stessi, ma d’altra parte bisogna considerare che ogni azione 
amministrativa intrapresa comporta il coinvolgimento di tante 
altre persone dagli assessori, ai direttori,dagli impiegati, agli 
operai, dai tecnici ai volontari, che concorrono a progettare e 
realizzare le diverse iniziative. Di questa esperienza, il tesoro 
più grande che ho acquisito consiste nei rapporti che si sono 
creati con il gruppo che ha condiviso e vissuto con me questi 
cinque anni. Una persona da sola, non può fare nulla: può solo 
metterci la faccia, sia nelle situazioni positive, sia in quelle ne-
gative. Il vero valore è la squadra e in questa squadra, di cui 
faccio orgogliosamente parte, ho riposto la mia fiducia. Oltre 
a un reciproco sentimento di stima, correttezza, lealtà e soste-
gno, posso dire che in questi anni si è instaurato un rapporto 
di affetto vero, profondo e sincero. Grazie dunque agli asses-

Un lungo percorso insieme 
Da maggio 2014 ad oggi, un cammino amministrativo durato 5 anni

Periodico del Comune di San Pietro in Casale - Aut. del Tribunale di Bologna n. 4338 del 25.03.1974
Via G. Matteotti, 154 - Tel. 051 66 69 511 - www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it
Direttore Responsabile: Gabriella Podobnich - Foto: Circolo fotografico Punti di vista, Internet e Archivio comunale
Grafica e raccolta pubblicitaria: Eventi soc. coop. - Tel 0516340480 - mail: eventi@eventibologna.com - Chiuso in tipografia il 01/03/2019

continua è

Claudio Pezzoli



4 la parola al sindaco

sori per il lavoro svolto al mio fianco allo scopo di portare a 
termine quanto ci eravamo prefissati.
Desidero anche esprimere il mio apprezzamento nei confronti 
dei consiglieri di maggioranza, che nelle sedi istituzionali han-
no partecipato attivamente alla vita politica del Paese. A loro 
va la mia gratitudine per il lavoro svolto e l’impegno costante e 
partecipe che ha caratterizzato il loro operato politico, consa-
pevoli che quanto si è deciso e realizzato si rifletterà sulla San 
Pietro di domani. Grazie anche a tutti i dipendenti comunali 
che, a vario titolo, ognuno con le proprie responsabilità, han-
no partecipato fattivamente alla concretizzazione dei progetti. 
Grazie a tutti voi Sanpierini che con la vostra partecipazione e 
vicinanza mi avete permesso di vivere un’esaltante esperienza 
politica, umana e amministrativa, che ha compensato i sacrifi-
ci, le rinunce personali e anche gli inevitabili momenti di sco-
raggiamento e amarezze di questi cinque anni. 
È tanta e generosa l’energia di questa collettività: sono oltre 50 
le associazioni e le società impegnate nelle tematiche più di-
verse che aggregano attorno a sé centinaia di donne e uomini. 
È anche merito loro se San Pietro in Casale è così accogliente, 
solidale, ricco di offerte e di socializzazione. Nostro compito 
è stato quello di sostenere, incentivare, promuovere le inizia-
tive che sono davvero tante: dalle presentazione di libri, alle 
mostre di artisti pittori e scultori, ad una variegata proposta di 
eventi di aggregazione estiva e invernale, alle tante cerimonie 
istituzionali. Ringrazio coloro che durante questi anni si sono 
resi disponibili a collaborare con l’Amministrazione Comunale: 
le Associazioni di volontariato, la Scuola, la Parrocchia, le Forze 
dell’Ordine, i Carabinieri, la Protezione Civile, i Vigili del Fuoco, 
le Guardie ecologiche volontarie, la Croce Italia Pubblica Assi-
stenza Comuni di Pianura, che hanno dedicato gran parte del 
loro tempo prestando un importante e disinteressato servizio 
in favore della collettività. Ad essi va il mio personale plauso.
Abbiamo cercato in questi anni di mettere i ragazzi e le ragaz-
ze al centro della Comunità locale, stimolandone la parteci-
pazione, la creatività e il protagonismo positivo; a loro va un 
ringraziamento con l’auspicio che diventando adulti conservi-
no il loro senso civico e la volontà di essere parte attiva della 
Comunità. 
Un grazie di cuore va al Consiglio comunale globalmente inte-
so, anche se devo dire, con una certa amarezza, che le discus-
sioni con alcuni consiglieri di minoranza sono state impronta-
te più a logiche di schieramenti precostituiti che sul dibattito 
profondo e sull’analisi delle questioni. Le scarne dichiarazioni 
di voto, i gracili interventi delle minoranze non hanno per-

messo di mettere a confronto idee diverse di città, progetti 
alternativi, individuare altre priorità e ci si è purtroppo limitati 
nella stragrande maggioranza dei casi all’espressione di voto 
contrario a priori.
Credo che la nostra Comunità meriti di più. L’aula del Consiglio 
comunale avrebbe dovuto essere il luogo di un confronto lea-
le tra maggioranza e minoranza, nell’interesse della città, per 
delineare, pur nelle diversità di opinioni, le idee, le proposte, 
le migliori soluzioni per il bene della Comunità, nell’interesse 
di tutti i cittadini, che sono i nostri mandanti.
Non è stato così e mi dispiace. Mi auguro, per il bene che vo-
gliamo a questo Paese, che si sia davvero capaci di superare 
schieramenti ideologici o pregiudiziali partitiche per ragionare 
insieme nel merito delle questioni concrete, perseguendo la 
strada dello sviluppo, della partecipazione, dell’affermazione 
dei valori democratici. Sono davvero convinto che il vero con-
fronto tra idee e visioni diverse contribuisca ad assumere le 
decisioni migliori e questo confronto dovrebbe avvenire nel 
luogo dove tutti i cittadini trovano i loro rappresentanti demo-
craticamente eletti.
Per ultima, ma non ultima, ringrazio la mia famiglia che per 
ovvi motivi ha accettato di passare in secondo piano rispetto 
agli impegni connessi alla carica di Sindaco. 
Lascio a tutti voi il giudizio sul mio operato al terminare di 
questo mandato per lasciare la parola ai cittadini, che espri-
meranno il loro voto alle imminenti elezioni amministrative. 
Auspico una serena campagna elettorale senza perdere di vi-
sta lo scopo per cui ci si mette in gioco: il bene e lo sviluppo di 
tutta la nostra Comunità. n

Il Sindaco Claudio Pezzoli



5istruzione

Nell’anno scolastico 2018/19, il Centro di Formazione Pro-
fessionale Futura, nell’ambito dei percorsi del sistema 

di Istruzione e Formazione Professionale, dedica un modulo 
didattico al tema delle mafie, della legalità e della giustizia 
sociale, organizzato grazie ad un’intensa attività con il locale 
presidio di Libera (associazione impegnata nel contrasto alle 
mafie). Il percorso mira alla diffusione dei diritti fondamentali 
sanciti nella nostra Costituzione e dalla Dichiarazione Univer-
sale dei Diritti dell’Uomo, a 70 anni dalla sua proclamazione, 
nell’ottica di costruire un tessuto sociale volto alla ricerca di 
giustizia e pace. Gli studenti di Futura stanno conducendo ri-
cerche sulla struttura criminale delle mafie, aprono dibattiti 
su film come “Gomorra” e “I cento passi”, si confrontano con 
testimoni del fare mafioso. Tutte le persone incontrate in que-
sto cammino sono direttamente coinvolte ed impegnate nella 
lotta quotidiana al crimine organizzato, come il consorzio di 

Futura per la legalità
Il centro di formazione, in collaborazione con Libera dà spazio ai temi della legalità con un percorso mirato

Per parlare di pace scrivi: 5 aprile

Solidarietà, inclusione, pace: molte parole, mille voci formano il vento che gonfia le vele della Nave della Pace. Anche quest’anno 
al Parco Faccioli si ritrovano le sezioni delle scuole dell’infanzia e le classi prime della primaria di San Pietro in Casale per condivi-
dere con un grande girotondo il significato della pace raccontato dai bambini. Appuntamento dalle ore 10.00 di venerdì 5 aprile. 
In caso di pioggia, si rimanda al successivo 12 aprile. n

cooperative sociali “Nuova Cooperazione Organizzata”, che 
nasce come risposta civile alla brutalità della Nuova Camorra 
Organizzata e mira a coinvolgere i cittadini in un percorso di 
riappropriazione del territorio partendo dai beni confiscati. 
Quest’anno il modulo didattico verrà arricchito e rafforzato 
nei suoi contenuti grazie alla partecipazione di diversi ospi-
ti, come il giornalista Sandro Ruotolo, il professor Luca Ales-
sandrini, il foto-reporter free lance Mauro Pagnano, ARCI so-
lidarietà con Mediterranea, Adriano Police dell’Associazione 
‘I ragazzi della speranza’ di Parco Verde di Caivano (Na). A 
conclusione del percorso, nel mese di maggio i ragazzi saran-
no per quattro giorni a Maina di Sessa Aurunca in un bene 
confiscato alle mafie, presso la Cooperativa ‘Al di là dei sogni’. 
Le spese di viaggio e soggiorno di questa esperienza saranno 
totalmente finanziate dall’Amministrazione comunale con le 
risorse provenienti dalle indennità di due Assessori. n

La Cooperativa Sociale Campi d’Arte, che 
quest’anno festeggia i 15 anni di attivi-

tà, realizza da tempo attività importanti 
presso le scuole del territorio. In collabo-
razione con i servizi distrettuali, coordina il 
progetto “S-bullo-niamoci”, un percorso di 
prevenzione del disagio nei ragazzi causato 
dal bullismo e che li aiuta a gestire queste 
situazioni, difficili soprattutto nell’adole-
scenza. Nelle scuole di San Pietro in Casa-

le sono stati realizzati diversi progetti per 
promuovere una visione includente della 
disabilità: tra questi “L’altro lato… l’altro 
punto di vista: percorso alla scoperta di sé 
e degli altri” e “L’abile mano dell’artigiano” 
dove esperti artigiani con e senza disabilità 
propongono attività pratiche agli studen-
ti, insegnando loro come elaborare varie 
forme e materiali per ottenere oggetti e 
manufatti. n

Campi d’Arte per le scuole
I progetti di inclusione promossi dalla Onlus in collaborazione con Distretto Pianura Est e scuole del territorio

Uno dei laboratori didattici svolti
nelle scuole del territorio
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Il Casone del Partigiano fu costruito tra il 1790 e il 1850, in 
una zona paludosa raggiungibile prevalentemente in bar-

ca. È stato utilizzato dai partigiani come rifugio durante la 
rivolta contro i tedeschi, in questi combattimenti persero la 
vita molti partigiani. Dal 1900 al 1950 l’area paludosa venne 
bonificata e trasformata in risaia, a seguito di questi lavori 
di bonifica il Casone crollò. I partigiani della II Brigata “Pao-
lo” decisero di ricostruirlo come testimonianza per le gene-
razioni future degli ideali della Resistenza, di pace, libertà e 
giustizia sociale.
Nato quindi con lo scopo di mantenere viva la memoria 
della lotta di liberazione partigiana, il parco del Casone del 
Partigiano ha acquisito nel tempo rilevanza naturalistica 
grazie ad interventi di ripristino ambientale realizzati dagli 
anni ’90. L’area del Casone del Partigiano fa parte della 
Rete Natura 2000, la rete ecologica europea che tutela la 
biodiversità e rientra nel sito “Biotopi e ripristini ambientali 
di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella”.
Gli interventi, cofinanziati dalla Regionale Emilia Romagna 
e resi possibili grazie alla convenzione GIAPP (Gestione in-
tegrata Aree Protette di Pianura), hanno riguardato la ri-
qualificazione dei percorsi di visita oltre alla creazione di 
isolotti all’interno dell’area umida di 3.600 mq dove si pos-
sono scorgere l’airone cenerino, l’airone bianco maggiore e 
la nitticora oltre a gallinelle d’acqua, anatre selvatiche e an-

che il martin pescatore. Per permettere l’osservazione della 
fauna selvatica, senza arrecare disturbo, è stato realizzato 
un punto di osservazione costituito da una parete in legno 
con feritoie. n

Il Parco della Memoria Casone
del Partigiano si rinnova
Nuova vita e nuove opportunità di fruizione per l’area di riequilibrio ambientale 

Parco della Memoria Casone del Partigiano
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Addio alle barriere architettoniche
Via al percorso per la redazione del P.E.B.A. (Piano per l’eleminazione delle barriere architettoniche)
per il Comune di San Pietro in Casale 

L’Amministrazione ha dato il via al percorso per la reda-
zione del P.E.B.A. (Piano per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche) per il Comune di San Pietro in Casale. Il pia-
no, che riguarderà gli edifici pubblici e gli spazi urbani, per-
metterà di avere uno strumento programmatico aggiornato 
volto alla progressiva eliminazione delle barriere architetto-
niche sul territorio comunale ed avrà diversi obiettivi:

l realizzare una mappatura dell’esistente con l’individua-
zione delle aree oggetto di interesse e il censimento delle 
barriere presenti;
l predisporre l’elenco degli interventi per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, definendo le priorità e la re-

lativa stima economica per l’inserimento delle opere nella 
programmazione dei lavori pubblici;
l fornire un supporto cartografico e informativo per rende-
re facile e immediata la fruibilità degli spazi e degli edifici 
pubblici.

L’accessibilità degli spazi pubblici è un tema di civiltà che già 
aveva trovato unità di intenti all’interno del Consiglio Co-
munale.
Oggi gli intenti trovano concretezza con l’avvio di un per-
corso progettuale che coinvolgerà anche le Associazioni del 
territorio che si occupano di disabilità e che potranno dare 
il loro contributo nella redazione del piano. n

Pomeriggi al cinema: i numeri un’iniziativa di successo
L’invito a trascorrere un pomeriggio al cinema, rivolto in particolare alla popolazione anziana quale opportunità di aggregazione e socializza-
zione, nacque alcuni fa per merito della sezione SPI CGIL di San Pietro in Casale trovando immediata adesione da parte della proprietà della 
sala parrocchiale, dell’Unione Reno Galliera e del comune di San Pietro in Casale. L’esperienza più che positiva di Pomeriggi al cinema maturata 
nelle tre rassegne già all’attivo, ha determinato la volontà di proseguire il progetto anche per la stagione in corso. Del resto i numeri parlano 
chiaro. Nelle ventisei proiezioni programmate nell’ultima edizione, distribuite da ottobre 2016 a maggio 2017, si sono registrate 5000 pre-
senze. Diventate 6000 l’anno seguente mentre ora il trend positivo vede la presenza media di oltre duecento persone. Pomeriggi al cinema, 
rappresenta una novità nel territorio; la sua conduzione ha richiesto e richiede continua linfa e attento lavoro da parte di tutti i soggetti orga-
nizzatori, ma con soddisfazione si può ritenere che si è colto nel segno. Dall’iniziale quasi esclusivo pubblico femminile, sempre più l’iniziativa 
trova attrazione anche da parte delle famiglie e, in coincidenza con particolari proiezioni, non è più raro vedere giovani in sala. La programma-
zione realizzata in collaborazione con il circuito ACEC delle sale parrocchiali si dimostra ben assortita ed equilibrata e il prezzo del biglietto (di 
soli € 3), cifra molto inferiore rispetto all’usuale costo, è un veicolo importante per facilitare la partecipazione. n
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PUMS - Come cambia la mobilità sul territorio
Concluso il ciclo di incontri pubblici sul Piano Urbano della Mobilità Sostenibile,
è ancora possibile presentare osservazioni, fino all’11 marzo

Si è conclusa la fase di partecipazione del Pia-
no Urbano della Mobilità Sostenibile di Bo-

logna metropolitana con incontri pubblici nelle 
Unioni: un’occasione per conoscere il PUMS 
metropolitano ed entrare nello specifico delle 
azioni e degli obiettivi che interessano i terri-
tori (da noi l’incontro si è tenuto lo scorso 20 

SCADONO L’8 APRILE 2019 I DUE AVVISI
PUBBLICI SEGUENTI:
l per l’assegnazione di un contributo economico, 
una tantum, a sostegno delle famiglie che hanno 
attivato autonomamente un percorso assisten-
ziale con ASSISTENTE FAMILIARE A SOSTEGNO DI 
PERSONE ANZIANE.
l per l’assegnazione di un contributo economico, una tantum, 
a sostegno delle famiglie che hanno un anziano non autosuffi-
ciente inserito nella graduatoria unica del Distretto Pianura Est 
per l’ACCESSO ALLE CASE RESIDENZA ANZIANI (CRA) e collocato 
in una struttura residenziale accreditata/autorizzata al funzio-
namento.

Per entrambi i bandi, beneficiari sono le persone 
ultrasessantacinquenni residenti in uno dei Co-
muni del Distretto Pianura Est (Argelato, Baricel-
la, Bentivoglio, Budrio, Castel Maggiore, Castello 
d’Argile, Castenaso, Galliera, Granarolo dell’E-
milia, Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pieve di 
Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale), 

per le quali è stato attivato in autonomia un percorso assisten-
ziale con assistente familiare (per il primo bando) o un colloca-
mento in una struttura residenziale accreditata/autorizzata al 
funzionamento (per il secondo bando). Le domande, complete 
degli allegati, vanno consegnate allo Sportello Sociale e Scola-
stico del Comune di residenza, entro l’8 aprile 2019. n

Due avvisi rivolti agli anziani del nostro territorio
Scadono l’8 aprile gli avvisi relativi ai contributi per le spese per assistenti familiari
e per l’accesso alle case residenza anziani

febbraio e ha visto la presenza dei tecnici e del 
Consigliere delegato alla Mobilità sostenibile 
della Città metropolitana, oltre ad amministra-
tori e tecnici degli otto comuni dell’Unione). Chi 
volesse può ancora inviare osservazioni, ma si 
affretti: la scadenza è l’11 marzo! (Info, modulo 
e documentazione su pumsbologna.it). n
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Laboratori interculturali e di inclusione
sociale nei comuni del Distretto Pianura Est 
L’ufficio di Piano pubblica un avviso pubblico per contributi con scadenza il 22 marzo 2019

Come noto l’Unione Reno Galliera è l’ente capofila del Di-
stretto Pianura Est (che oltre agli otto comuni della Reno 

Galliera comprende i comuni si Baricella, Budrio, Castenaso, 
Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio e Molinella), 
e il Distretto, attraverso specifici progetti dei Piani di Zona, 
promuove e sostiene iniziative a carattere interculturale 
promosse da associazioni e organizzazioni di volontariato. 
L’obiettivo è promuovere la partecipazione dei cittadini stra-

nieri alla vita della comunità e favorire la comunicazione tra 
le culture. Questo specifico avviso, per l’organizzazione di 
attività laboratoriali da realizzarsi tra il 15 aprile 2019 e il 30 
giugno 2020, si rivolge alle associazioni culturali, ricreative, 
di promozione sociale (APS) e alle organizzazioni di volonta-
riato, e scade il 22 marzo 2019 (info entro il 20 marzo: Ufficio 
di Piano Distretto Pianura Est, 0518904861-862 - ufficiodi-
piano.pianuraest@renogalliera.it). n

Siamo un territorio di imprese ideali? Ecco l’Albo metropolitano delle aziende inclusive

Lo sviluppo economico e la 
responsabilità sociale delle 
imprese sono concetti con-
ciliabili? Nella città metro-

politana di Bologna parrebbe di sì essendo 
un territorio ai vertici nazionali delle classifi-
che dell’occupazione e avendo contempora-
neamente esperienze diffuse di inserimento 
di persone fragili nel mondo del lavoro (sono 
state 1.731 nel solo 2018). Da quando è 
nata la Città metropolitana esiste anche un 
Albo metropolitano delle aziende inclusive 
(creato in collaborazione con la Conferenza 
Territoriale Sociale e Sanitaria metropolita-

na di Bologna e in partnership con i Distretti 
socio-sanitari). Ad esso possono iscriversi le 
imprese pubbliche e private con sede legale 
nel territorio metropolitano che realizzano 
azioni di inclusione lavorativa per persone 
svantaggiate. L’obiettivo è di valorizzare le 
aziende virtuose. Far parte dell’Albo significa 
affermare il proprio comportamento etica-
mente responsabile, anche grazie all’utilizzo 
del logo realizzato dalla Città metropolitana, 
ed essere più vicini alle istituzioni e alle altre 
realtà produttive o associative operanti sul 
territorio, in modo da costruire una rete di 
contatti fra imprese e persone interessate 

a discutere, creare, scambiare e integrare 
esperienze e servizi. L’Albo metropolitano 
delle Aziende inclusive raccoglie quindi im-
prese capaci non solo di essere competitive 
sul mercato, ma anche di saper coniugare 
queste capacità con un’attenzione al sociale, 
perché promuovere percorsi di inclusione la-
vorativa di persone svantaggiate è un valore 
aggiunto che porta benessere al territorio e 
al sistema, oltre che alle persone. n
A cura di Bologna Metropolitana
registrazione Tribunale di Bologna
n. 8471 del 18/12/2017
www.cittametropolitana.bo.it
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Il bello è che giochiamo a rugby già da due 
anni e nessuno lo sa e quando lo imparano 

si meravigliano. Sì, giochiamo a rugby a San 
Pietro in Casale in via della Costituzione 18 
nel campo messo a disposizione dall’ Associa-
zione Promozione ed Organizzazione Sport e 
Tempo Libero nel Centro sportivo e ricreativo 
noto ai più come “Centro Faccioli”. Ci allenia-
mo il martedì è il giovedì dalle 17.30 alle 19. Abbiamo gli spoglia-
toi, le docce, una sede (in condivisione con un’altra associazione) 
un piccolo magazzino, insomma non ci manca niente per ospitare 
chiunque: giovani e meno giovani che vogliano iniziare a giocare o 
a dare una mano. La quota annuale è di 240 euro e con il tessera-
mento viene consegnato ai giovani atleti e atlete un kit composto 
da una tuta di rappresentanza, calzoncini e maglietta da gioco, due 
paia di calzettoni, un k.w. e lo zaino. Gli allenatori sono gli stessi 
che i ragazzi di San Pietro in Casale, Poggetto, Maccaretolo e San 
Venanzio conoscono o hanno conosciuto durante il loro percor-
so didattico nelle scuole primarie e secondarie dell’Istituto Com-

prensivo di San Pietro in Casale. Sono Luca e 
Nicolò a cui si aggiungono Paola, Fabio e Da-
rio. L’intento è di far giocare e far divertire i 
bambini e le bambine con questo meraviglio-
so gioco che sembra, agli occhi dei profani 
particolarmente duro se non violento, è che 
non lo è affatto! È un gioco che tempra che 
ti insegna a controllare l’aggressività, a capire 

il tuo ruolo nella squadra a vivere il gruppo, a rispettare le rego-
le, gli avversari e gli arbitri qualsiasi cosa accada. Infine cerchiamo 
di far capire cos’è il “sostegno” che è come dire “conta su di me”, 
“sono qui dietro di te”. Ogni partita, dagli under 6 agli old si chiu-
de con il “terzo tempo” che si fa in ogni paese e nazione in cui si 
gioca rugby, che consiste in una bella mangiata e bevuta tutti in-
sieme al termine di ogni partita. Al terzo tempo partecipano i gio-
catori, gli allenatori, i dirigenti delle squadre che hanno giocato e 
gli arbitri, perché quando la partita è finita, è finita per davvero. 
Vi aspettiamo con gioia. n
Francesco Nuzzolese

Non poter fare quello che si ama è sempre mol-
to dura. Rinunciarci per quasi un anno deve 

esserlo ancora di più. Lo sa bene Antonella Farné, 
stella internazionale del ju-jitsu, che dopo un in-
fortunio alla spalla rimediato lo scorso febbraio e 
la conseguente operazione, ha dovuto rinunciare 
allo sport per molto tempo. Un percorso lungo, 
fatto di sacrifici, riabilitazione e allenamenti. La 
nostra giovane concittadina però ha la stoffa del-
la campionessa e ha trovato la forza per rialzarsi 
e salire sul gradino più alto del podio alla prima 
occasione utile. Così ai Campionati Italiani 2019 

A San Pietro in casale si gioca a Rugby
Il presidente della palla ovale presenta le attività che da due anni si svolgono nel campo del Centro Faccioli

Antonella Farné, un oro e un argento
per ricominciare
Dopo un anno lontana dal tatami, la nostra concittadina conquista due medaglie ai Campionati Nazionali

che si sono tenuti il 9 e il 10 febbraio a Pieve di 
Cento, Antonella si è messa al collo ben due me-
daglie, un oro e un argento, rispettivamente nelle 
categorie -52 kg e -57 kg della disciplina Fighting 
System confermando di essere una delle atlete di 
punta del ju-jitsu a livello nazionale. E poco im-
porta se non è arrivato il titolo italiano anche nella 
categoria -57 kg. La vittoria di Antonella è stata in-
nanzitutto quella di tornare sul tatami, a divertirsi 
e a fare quello che ama di più. Bravissima, ancora 
una volta. La comunità di San Pietro in Casale è 
orgogliosa di te. n

Antonella Farné sul tatami ai
Campionati Italiani di ju-jitsu 2019

Un allenamento al Parco Faccioli
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CAMPAGNA ELETTORALE E PRETESTUOSE POLEMICHE

Con l’arrivo del mese di febbraio partiti e movimenti scal-
dano i motori in vista della prossima tornata elettorale.

Quotidiani locali che riportano alleanze poi smentite, notizie 
gonfiate e falsità dipingono un quadro di continua rincorsa a 
chi la spara più grossa. In questa situazione di fermento, an-
che una normalissima scelta amministrativa, ovvero la man-
cata convocazione del Consiglio Comunale di un dato mese, 
diviene motivo di speculazione politica e di fantasiose rico-
struzioni che vedrebbero il gruppo di maggioranza nel caos. 
Sottolineando l’assurdità di questa ipotesi, tengo qui a riba-
dire l’armonia e la coesione del gruppo consiliare che rap-
presento; il quale, al netto del generoso impegno fino ad 
ora profuso, continuerà a svolgere il proprio mandato con 
responsabilità.
In chiusura vorrei esprimere il più totale sostegno e soli-
darietà alle forze dell’ordine che operano sul nostro ter-
ritorio, in particolare al corpo della Polizia Municipale e 
Carabinieri, oggetto negli ultimi mesi di attacchi e litanie 
sgradevoli sui social media. Chi mette in dubbio l’impegno e 
la costanza dei nostri agenti dimostra una malafede straor-
dinaria che nulla ha che vedere con la realtà. n
Riccardo Marchetti - Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per San Pietro in Casale - PD

RINASCIMENTO
SANPIERINO!

Tante “battaglie” abbiamo so-
stenuto in questi 5 anni…

Alcune vinte: 1) come la riqualifi-
cazione (purtroppo solo parziale) 
della rete fognaria di Maccareto-
lo; 2) l’installazione del citofono 
e del cancellino automatico alla 
Scuola dell’infanzia “Arcobale-
no”; 3) la creazione del gruppo “Assistenti Civici”; 4) il salva-
taggio dalla fusione del nostro Comune con i Comuni di Pieve, 
Galliera e Castello d’Argile; 5) il salvataggio del campo sportivo 
dell’asilo parrocchiale dallo scempio della bretella; 6) la “bat-
taglia” di oltre 3 mesi sul centro d’accoglienza per Richiedenti 
Asilo al Ghetto, via bolognetti.
Ora, siamo pronti ad amministrare! Siamo pronti a restituire 
San Pietro ai sanpierini, a smontare quel vecchio sistema che ha 
reso San Pietro succube delle decisioni prese dal PD a Bologna 
e che blocca da anni lo sviluppo del nostro Comune. Assieme a 
tutti voi, siamo pronti ad un nuovo rinascimento. Uniti si può! n
Mattia Polazzi
Consigliere - Capogruppo “SAN PIETRO in testa”

San Pietro in Testa

VERSO LE AMMINISTRATIVE
DEL 26 MAGGIO

Le elezioni per eleggere il nuovo 
Sindaco di San Pietro si stanno 

avvicinando. Il 26 maggio è una 
data fondamentale poiché si potrà 
finalmente cambiare questa classe 
politica che, in questi (quasi) cinque 
anni, ha dato più volte prova di non 
voler ascoltare le esigenze dei citta-
dini. La fusione dei Comuni, la Bretella sul campo parrocchiale 
rappresentano 2 esempi significativi di come si sia tentato di 
imporre ai cittadini scelte calate dall’alto. Forzature fortunata-
mente naufragate grazie anche alla mobilitazione locale.
Occorre un vero cambiamento, fatto di scelte condivise, in cui 
le persone diventino le vere protagoniste della cosa pubblica.
Basta scelte calate dall’alto, basta stravolgere programmi 
elettorali per i quali si è stati eletti.
Come MoVimento 5 Stelle chiediamo ai nostri concittadini di 
fare un passo in avanti, di unirsi a Noi per partecipare alla crea-
zione di una lista che possa finalmente liberare il nostro Comu-
ne da una classe politica fortemente inadeguata. n
Gruppo MoVimento 5 Stelle - S. Pietro

Movimento 5 Stelle

CAMBIERÀ QUALCOSA? LO CHIEDE LA GENTE

Non so se sarà l’ultimo appuntamento su questo perio-
dico, credo però che si debba in qualche modo fare un 

resoconto pur breve, di questi 4 anni e 1/2. Il ruolo dell’op-
posizione deve essere quello di controllo e di “voce” della 
cittadinanza. La domanda però che mi sono posto in questi 
ultimi tempi è: cosa controllo? Bilanci presentati senza alcu-
na possibilità di modifica?
Progetti che arrivavano in commissione e in consiglio con 
possibilità di discussione pari quasi a zero? Il controllo allora 
diventa denuncia. Ho ancora in testa le parole del sindaco 
che ammoniva le forze politiche a non cavalcare l’abbando-
no del progetto bretella. È vero, è stata la popolazione che 
ha fatto cambiare idea ma un merito me lo prendo: due anni 
in cui sono stato l’unico a chiedere informazioni in commis-
sione e a far partire la richiesta insieme all’altro consigliere 
di minoranza, di una commissione ad hoc.
Ecco il modo di lavorare di questa amministrazione: silenzio, 
silenzio e ancora silenzio; poi improvvisamente convocazio-
ne magari urgente per le approvazioni. Per finire un grazie a 
tutti coloro che mi hanno supportato e che mi hanno dato 
suggerimenti, spero di non aver deluso. n
Renato Rizz - Capogruppo L’Altra San Pietro

L’altra San Pietro
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La domanda “Chi era costui?” che Don Abbondio nei Promessi 
Sposi si poneva nei confronti di Carneade, illustre esponente 

della filosofia greca classica, molti di noi se la potrebbero fare 
per Augusto Majani Nasìca, al quale è dedicata una bella mostra 
al museo di Casa Frabboni. La mostra, aperta dal 23 febbraio 
al 24 marzo, vede esposti otto dipinti e diciotto opere grafiche.
Pittore, illustratore e uomo di spirito, Augusto MaJani Nasìca, 
fu certamente una figura di artista non trascurabile nell’am-
biente culturale bolognese a cavallo tra ottocento e Novecento 
Nacque a Budrio nel 1867, studiò all’Accademia di Belle Arti di 
Bologna e dal 1887 collaborò come illustratore e caricaturista 
con il settimanale umoristico “Ehi, ch’al scusa!” con lo pseudo-
nimo di Nasica. Dal 1889 al 1894 visse a Roma, dove completò 
gli studi e strinse amicizia con numerosi artisti. Il suo interesse 
per le vicende garibaldine lo spinse a perlustrare la campagna 
romana per trarne spunti per le sue opere. Ne contrasse la ma-
laria e ritornò a Budrio nel 1994. Dopo aver esposto a Firenze 
e alla biennale di Venezia, in seguito a un dissesto finanziario 
cominciò a collaborare con Il Resto del Carlino. Entrò così in 
contatto con il mondo della cultura letteraria contemporanea, 
Carducci, Pascoli, D’Annunzio, Panzacchi, Trilussa, solo per cita-
re i più famosi. Collaborò anche con il settimanale umoristico 
letterario “Bologna che dorme” e con la rivista “Italia ride”, di 
cui fu il primo direttore artistico. Alla pittura si dedicò durante 
i soggiorni estivi a Lizzano in Belvedere, lavorando dal vero sul 
paesaggio, sul lavoro contadino e sugli effetti di luce soprattutto 
serali e notturni.
Dal 1900 realizzò numerose copertine e illustrazioni per la casa 
editrice Zanichelli e per il periodico romano “Fantasio”. Realizzò 
il manifesto del congresso del partito socialista del 1902. Realiz-
zò anche figurini e bozzetti di scena per spettacoli, commedie e 
riviste. Nel 1905 ottenne la cattedra di disegno di figura all’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna, tra i suoi allievi anche Giorgio 
Morandi.

Augusto Majani Nasìca: chi era costui?
Una poliedrica figura di artista bolognese

Negli anni 1907 e 1908 dipinse il trittico della Secchia Rapita, il 
secentesco poema eroicomico del Tassoni che narra le vicende 
della guerra tra Bologna e Modena; in seguito ne illustrò l’edi-
zione del 1918 per la collezione “I classici del ridere”. Dal 1922 
Majani cominciò a passare le vacanze sulla riviera romagnola, 
dipingendo soggetti di vita balneare. Dopo il pensionamento si 
trasferì prima a Casalecchio di Reno e poi a Buttrio in Friuli, sen-
za interrompere la sua intensa attività artistica. Nel 1950 furono 
pubblicati i suoi “Ricordi fra due secoli, memorie di un carica-
turista bolognese”. Morì a Buttrio (singolare assonanza con la 
nativa Budrio) nel 1959.
La mostra, organizzata nell’ambito del progetto Trame Identi-
tarie, è stata presentata dalla professoressa Lorenza Servetti, è 
stata realizzata dall’Unione Reno Galliera con il sostegno di Isti-
tuto per i beni artistici, culturali e naturali. 
Si ringraziano il Comune di Budrio per i prestiti delle opere 
esposte e l’associazione Polaris per le aperture.
Info: Servizio Musei Unione Reno Galliera 051 8904821,
musei@renogalliera.it n

Athos Minarelli e la deportazione politica

In occasione della Giornata della Memoria 27 gennaio 2019, il Co-
mune di San Pietro in Casale e l’Unione Reno Galliera hanno voluto 
ricordare Athos Minarelli, raccontando la sua tragica vicenda di de-
portato politico nei lager nazisti. Presso il Museo Casa Frabboni di San 
Pietro in Casale, dal 26 gennaio al 17 febbraio 2019, è stata allestita la 
mostra dal titolo Athos Minarelli e la deportazione politica. Per l’occa-
sione è stato realizzato un opuscolo con l’intervista ad Athos Minarelli 
risalente al 22 agosto 2000 e relizzata da Carla Giacomozzi e Giuseppe 
Paleari all’interno del progetto “Per non dimenticare” promosso da 
Fabrizio Cracolici e Laura Tussi. Preziosa è stata anche la collaborazio-
ne di Aurelio Minarelli, figlio di Athos. Alla realizzazione della mostra 
hanno collaborato anche gli alunni della classe III G del liceo scientifico 
“Keynes” di Castel Maggiore guidati dalla professoressa Daniela Volta, Fabrizio Tosi (Presidente ANED Bologna), Lina Pog-
gi (ANPI San Pietro in Casale), Giorgia Govoni (Unione Reno Galliera), Davide Guarnieri (storico) e Mariagrazia Sapuppo 
(Servizio Civile Nazionale). n

Le opere di Majani in mostra al Museo Frabboni



L’ASD Fujiyama Karate Club è stata fondata nel 1984 dal 
M° Gianfranco Bernini (oggi cintura nera 6° dan) per dif-

fondere nel nostro comune il Karate Tradizionale stile Sho-
tokan, portato e sviluppato in Italia dal M° Hiroshi Shirai. 
Durante i corsi nulla è lasciato al caso. Dal saluto iniziale al 
più piccolo gesto, fino alla più esaltante manifestazione del-
la dinamica del corpo, tutto rientra in un percorso di crescita 
fisica, mentale e filosofica, che ne fa un tutt’uno con lo Zen. 
Il Karate tradizionale può essere praticato da tutti: bambi-
ni e adulti, donne e uomini. Può essere praticato in forma 
amatoriale, mentre per i giovani che intendano dedicarsi 
alla pratica agonistica, sono previste competizioni a livello 
regionale e nazionale.
La nostra associazione propone anche corsi di Stretching, 
per promuovere l’aumento della vitalità, un corretto atteg-
giamento posturale ed il relax fisico e mentale, ed anche 
corsi di Qigong, vale a dire tecniche di elasticità e bioener-
getica, tese a risvegliare l’energia del nostro corpo e miglio-
rare, con gli esercizi, la capacità di percepirne gli effetti. Ne-

gli ultimi anni la nostra associazione è protagonista attiva 
nella Consulta delle Associazioni del Comune di San Pietro 
in Casale, ed in particolar modo alla Festa delle Associazioni 
che si svolge nel mese di giugno e che rappresenta un bel 
momento di aggregazione con le altre associazioni del ter-
ritorio. Costante è la nostra presenza anche alla Festa dello 
Sport, dove dedichiamo un’intera giornata nel fare conosce-
re e provare le nostre diverse attività, oltre a darne viva rap-
presentazione nel corso della dimostrazione conclusiva, gra-
zie ai nostri entusiasti e infaticabili praticanti. Vi aspettiamo 
per una prova delle nostre attività il prossimo giugno, oppu-
re se lo desiderate, anche prima in via Corridoni a San Pietro 
in Casale nella palestra del Centro Alice tutti i lunedì e giove-
dì dalle 18:00 alle 22:00 ed il martedì dalle 18:00 alle 21:00. 
Per qualsiasi informazione ci potete trovare su Facebook 
alla pagina Fujiyama Karate Club oppure potete scriverci a 
fujiyiamakcspic@gmail.com n
ASD Fujiyama Karate Club
Il Presidente

13a cura della consulta delle libere associazioni - www.consultasanpietroincasale.org

ASD Fujiyama Karate Club, una tradizione
lunga 35 anni
Tra le associazioni sportive più longeve e attive, ha portato il Karate sul nostro territorio
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L’area del Parco Faccioli è un fiore 
all’occhiello della nostra comunità. 

Un’area enorme che contiene tantissi-
me strutture gestiste da una miriade di 
associazioni che da diversi anni lavora-
no attivamente per fare di questo luo-
go un punto di aggregazione sociale, 
culturale e sportiva.
Tantissime le opportunità offerte ai cit-
tadini: dagli orti al parco giochi, dalla 
Casa delle Associazioni agli impianti 
sportivi e molto altro. Una realtà au-
togestita dall’Associazione Promozio-
ne ed Organizzazione Sport e Tempo 
Libero, che nasce nel 2004 con lo sco-
po di gestire ed amministrare il Centro 
sportivo Faccioli e coordinare, quando 
necessario, le attività svolte dagli asso-
ciati al suo interno.
Enrico Baldazzi, il Presidente dell’As-
sociazione, ci racconta: “È molto com-
plesso gestire il centro sportivo. Sem-
bra una cosa semplice invece non lo 
è stato per niente e non lo è tuttora. 
Sono stati anni molto duri a causa di 
frequenti vandalismi, fraintendimenti 

ed incomprensioni, noie burocratiche, 
amministrative e contabili. E’ forte la 
volontà di ridare alla collettività e al 
territorio un Centro sportivo degno di 
questo nome, vivo e propositivo, ag-
gregante ed inclusivo. Tutto questo ci 
ha dato la forza di continuare e di dare 
il meglio di noi stessi valorizzando al 
massimo le nostre capacità, conoscen-
ze e competenze. Certamente non 
sarei riuscito nel mio intento se non 
fossi stato aiutato e sostenuto da uno 
splendido Consiglio direttivo formato 
da persone serie ed obiettive nonché 
competenti.
In definitiva è stato un lavoro corale e 
sempre in perfetta armonia. Ciò che 
ha caratterizzato il nostro lavoro è la 
piena consapevolezza di una eviden-
te responsabilità verso la collettività e 
l’Amministrazione comunale a cui co-
stantemente ci siamo sentiti in dovere 
di rendere conto. È stato questo senso 
del dovere che ci ha spinto a esamina-
re ogni singolo episodio amministrati-
vo, gestionale e contabile del Centro, 

La bellezza del Parco Faccioli
Un polmone verde per grandi e piccini che tutti ci invidiano

lasciando sempre una traccia scritta. 
Un altro aspetto significativo di questa 
gestione è stato il frequente ricorso al 
giudizio dell’Assemblea dei soci, a cui 
sono state richieste sempre precise 
prese di posizione e specifiche delibe-
re operative rinsaldando così il vincolo 
associativo e democratico.
Ringrazio l’Amministrazione comuna-
le nella persona del Sindaco Claudio 
Pezzoli per l’appoggio e la disponibilità 
profusa”. n

Il valore aggiunto del Volontariato

Il lavoro e l’impegno della Consulta
delle Libere Forme Associative
al servizio della comunità

Sono 33 le Associazioni che hanno ade-
rito, ad oggi, alla Consulta delle Libere 
Forme Associative.
Un ambito di coordinamento e confron-
to tra decine di volontarie e volontari 
che portano avanti progetti di supporto 

alla comunità. Provate ad immaginare 
se per un attimo venissero fermate le 
attività sociali, culturali, ricreative, spor-
tive, educative gestite dalle associazioni, 
si spegnerebbero molte luci negli spazi 
pubblici, parchi, piazze di San Pietro!
E per questo che non ci stancheremo 
mai di ribadire con forza il valore delle 
associazioni e l’immenso lavoro dei vo-
lontari e volontarie che credono nella 

solidarietà e nell’amore per l’altro/a. 
Sentimenti che ci piace condividere con 
le nuove generazioni impegnate a dare 
continuità a questa grande esperienza! 
Vi aspettiamo alla Festa dello sport e del 
volontariato che riunirà tutte le associa-
zioni della nostra comunità il 6 giungo 
2019 al Parco Faccioli. 
Seguiteci su
www.consultasanpietroincasale.it  n

L’interno del Parco Faccioli
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Poletti e Pareschi, un’eccellenza
imprenditoriale da oltre trent’anni

L’Amministrazione comunale ringrazia la Tappezzeria Poletti e Pareschi
per la fornitura delle nuove tende alla bolognese per la sede municipale,
senza oneri a carico dell’Amministrazione.




